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OGGETTO: circolare dell’INPS  n. 169 del 15 novembre 2017 richiesta 

chiarimenti 

 

A seguito di circolare dell’INPS  n. 169 del 15 novembre 2017, che qui si 

allega, questa O.S. ha riscontrato una elevata preoccupazione da parte di tutto il 

personale, atteso che non risulta chiaro se la totalità dell’emolumento 

pensionistico sarà versata dall’INPS ovvero solo una parte, residuando un 

obbligo in capo all’Amministrazione per altra quota della contribuzione 

previdenziale. 

Nello specifico, parrebbe sussistere un obbligo in capo al datore di lavoro 

a dover sostenere l’onere del trattamento di quiescenza, riferito ai periodi di 

servizio in cui sarebbe intervenuta la prescrizione contributiva, con misura 

calcolata sulla base dei criteri di computo della rendita vitalizia ex art. 13 della 

legge n. 1338/1962, sicché potrebbe competere alla stessa Amministrazione di 

P.S. l’adempimento di prestazioni previdenziali. 
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Ad ogni modo la circolare in oggetto risulta di difficile lettura per i 

colleghi e pertanto appare necessario che l’Amministrazione chiarisca se ha 

provveduto ad effettuare tutte le incombenze necessarie finalizzate ad evitare 

ripercussioni per tutto il personale relativamente alla propria situazione 

previdenziale, atteso che nella maggior parte dei casi nella anagrafica 

contributiva registrata sul sito dell’INPS la quasi totalità degli importi non risulta 

corretta. 

Si resta in attesa di celeri rassicurazioni e chiarimenti sul punto e si 

inviano i più cordiali saluti. 
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